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Le colonne siriane sono restate sulle loro posizioni In una intervista all'« Associated Press » 

Dopo 3 giorni di relativa calma j l l ^ M 
scontri in 

mizza 
con l'ultra Reagan 

'•'••i-

Rinviato ancora l'incontro tra il « leader » della sinistra Jumblatt e il Presidente eletto Sarkis 
Il Primo ministro libico e un rappresentante algerino a Damasco . Commento della « Pravda » 

SUI 
Il Presidente favorevole a proseguire i negoziati eoli Mosea e con 
il governo di Panama, eontrario: all'uso della ' l'orza in Rhodesia 

Il primo legale da trent'armi 

" Riunito a congresso 
il Partito comunista 

greco dell'interno 
Via democratica al socialismo, autonomia in seno al 
movimento internazionale, unita nazionale per sven­
tare i pericoli interni ed esterni i temi affrontati 

SERVIZIO 
ATENE. 6 giugno 

" I comunisti greci del par­
tito dell'interno sono da og­
gi riuniti a congresso. E* la 
prima volta, dopo 30 anni, 
che si riunisce ad Atene, nel­
la legalità, un congresso co­
munista. Ed è il primo con­
gresso di un partito politico 
greco dopo la fine della dit­
tatura militare. E' inoltre la 
prima assise congressuale del 
partito nato nel 1968 dalla 
scissione del movimento co­
munista greco. 

L'elaborazione di una poli­
tica fondata sull'analisi con­
creta e serena della realtà gre­
ca, di una via democratica al 
socialismo; l'affermazione del­
le regole e dei principi de­
mocratici nella vita interna 
del partito, e nei suoi rap­
porti con le classi lavoratrici 
e con le loro organizzazioni; 
il rispetto della sua autonomia 
e indipendenza in seno al mo­
vimento comunista internazio­
nale: questi i temi principali 
del dibattito che durerà una 
settimana. 

I 400 delegati, eletti in par­
te direttamente dalle assem­
blee di base, hanno ascoltato 
stamane la relazione del com­
pagno Babis Dracopulos, se­
gretario del partito, nel pa-
lazzetto dello Sport di Patis-
sia, gremito da oltre 5.000 in­
vitati. 

Vi erano veterani degli an­
ni '30 e della Resistenza che 
più di una volta, nella loro 
vita travagliata di militanti 
comunisti, hanno conosciuto 
le amarezze delle sconfitte e le 
asprezze della clandestinità, 
dell'esilio, della lotta arma­
ta, delle carceri e delle tor­
ture. E vi erano i giovani di 
oggi e quelli che nel 1973 
affrontarono i carri armati 
dei colonnelli al Politecnico 
di Atene. • -

«Tutti uniti — come ha 
rilevato il veterano comunista 
Demetrios Partsalldis apren­
do i lavori del congresso — 
dal sincero desiderio di rin­
novare il movimento comuni­
sta in Grecia, di ripristinare 
la profonda sostanza umani­
stica dell'ideologia della clas­
se operaia, gli elementi na­
zionali ed internazionalistici 
del movimento operaio, l'uni­
tà imprescindibile della de­
mocrazia e del socialismo ». 

Nella prima parte della sua 
ampia relazione di 120 cartel­
le dattiloscritte, Dracopulos 
ha sottolineato la gravità del­
la situazione attuale nell'area 
orientale del Mediterraneo. 
condannando in particolare 
l'intervento siriano nel Li­
bano. 

Sul piano interno, egli ha 
ribadito la necessità di una 
unità antidittatoriale, naziona­
le e democratica da promuo­
vere sia al vertice del mon­
do politico, sia fra le mas­
se. «Soltanto così, nel rico­
noscimento della interazione 
fra Vertice e masse — ha det­
to Dracopulos — si potran­
no evitare gli errori del pas­
sato che spianarono più di 
una volta la via al fascismo 
e consolidare la democrazia. 
aprire nuove vie di sviluppo 
al Paese». 
'Dracopulos ha messo in 
particolare l'accento sui pe­
ricoli che minacciano nuova­
mente in questi giorni la de­
mocrazia in Grecia, sulla gra­
vità delle pressioni america­
ne esercitate sul governo di 
Karamanlis per riaprire il vec­
chio solco che ha diviso nel 
passato lo Stato dal popolo. 
Ha poi parlato del conflitto 
con la Turchia, che potrebbe 
degenerare ad ogni momento 
in una grave crisi nazionale. 
la quale permetterebbe alle 
forze della reazione di deter­
minare una involuzione gene­
rale in Grecia. 
.- Pur criticando nei suoi a-
spetti negativi l'operato del 
governo di Karamanlis, Dra­
copulos ha dichiarato che il 
suo partito è contrario ad 
una crisi di governo, la quale 
non potrebbe — ha detto — 
che peggiorare le cose. 

Dr.po Dracopulos hanno pre­
so la parola, per salutare i 
lavori del congresso. Ilias 
Iliù. presidente dell'EDA. e 
gli altri capi delle delegazio­
ni dei partiti politici greci 
presenti al congresso: Unio­
ne del Centro Democratico, 
Pasck di Andrea Papandreu, 
Unione Socialista ed altri. 
-- Fatto di grande importanza 
politica per la Grecia, sia 
Iliù,' sia i rappresentanti dei 
due maggiori partiti di oppo­
sizione. hanno sottolineato nei 
loro'discorsi la necessità di 
un'azione concertata, unitaria 
e senza preclusioni, fra tut­
te le forze democratiche, per 
offrire una via comune di svi­
luppo deniocratrcoal Paese. Il 
rappresentante del Fasok di 
Papandreu. in particolare, ha 
dichiarato che, nonostante i 
disaccordi con la politica e-

' stera dèi governo, il suo par-
tìto, ritiene che tutti i par­
titi e il governo debbano af­
frontare insieme, uniti, i pe­

ricoli che minacciano oggi la 
Grecia. 

Gli oratori hanno elogiato, 
al di là delle formule di con­
venienza, la serietà e il con­
tributo reale del Partito co­
munista dell'interno alla ri­
cerca di una linea unitaria 
delle forze democratiche. Lo 
ha ribadito Teatsos dell'Unio­
ne di Centro Democratico, 
mettendo in rilievo « l'orien­
tamento saldamente nazionale 
e democratico, la politica sag­
gia e lo spirito aperto di que­
sto partito, che costituiscono 
una base efficiente per una 
ampia alleanza democratica ». 

Applausi entusiasti hanno 
accolto i messaggi di saluto 
rivolti al congresso dalle de­
legazioni del Partito comuni­
sta di Spagna, della Lega dei 
comunisti jugoslavi, del Par­
tito comunista romeno, del 
Partito del lavoro della Co­
rea democratica e popolare, 
della Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, del 
Fronte Polisario, dell'Unione 
socialista di sinistra norvege­
se. Con particolare calore è 
stato accolto alla tribuna il 
rappresentante del Partito so­
cialista cipriota Edek. 

Al congresso sono giunti 
messaggi dai PC della Gran 
Bretagna, del Belgio, dell'Au­
stralia e della Svezia, dal Par­
tito del lavoro del Vietnam, 
e dall'ala marxista del PIRA. 

Antonio Solaro 

Grande manifestazione 

Concluso a Ginevra 
il Festival 

dell'«Unità» 
GINEVRA, 6 giugno 

Migliaia di lavoratori italiani 
hanno partecipato alla manife­
stazione conclusiva del Festi­
val dell'Unità e di Realtà Nuo­
va tenutasi nella grande Sala 
Comunale di Ginevra. La scrit­
ta • Con il PCI, per il rinno­
vamento e l'indipendenza del­
l'Italia» sovrastava il palco 
dove hanno preso posto il 
compagno Dino Sanlorenzo, 
presidente del Consiglio re­
gionale piemontese, oratore 
principale; i dirigenti della 
Federazione del PCI di Gi­
nevra; delle Associazioni di 
immigrati; rappresentanti del 
PSI, del Partito svizzero del 
lavoro, del PC srongnolo. del 
PC francese, del PC portoghe­
se e della Resistenza palesti­
nese. 

Sono 5000 
i prigionieri 

politici 
in Cile 
BERLINO, 6 giugno 

Secondo quanto riferisce il 
gruppo di coordinamento ci­
leno dell'organizzazione uma­
nitaria « Amnesty Internatio­
nal ». la cui sezione tedesco-
occidentale ha tenuto ieri e 
oggi un congresso a Berlino. 
cinquemila persone sono tut­
tora detenute in Cile per 
reati d'opinione. 

Il gruppo di coordinamen­
to cileno ha inoltre reso noto 
che su 130.000 persone arre­
state in Cile dopo il rovescia­
mento del regime del Presi­
dente AUende. avvenuto nel 
1973. 2.000 sono scomparse 
dopo il loro arresto. 

Connally 
sul voto al PCI 

NEW YORK. 6 giugno 
Insistendo nei suoi propo­

siti di riesumazione di inizia­
tive anticomuniste tipo 1948. 
l'ex ministro del Tesoro John 
Connally ed altri personaggi 
di varia estrazione hanno 
fatto pubblicare a pagamen­
to sul Sew York Times un 
« appello » a « tutti gli ameri­
cani» sottolineando la «cre­
scente inquietudine che regna 
negli ambienti informati • 
(quali?) in seguito alle «vit­
torie ' ottenute dal partito 
comunista italiano nelle ul­
time elezioni comunali e re­
gionali ». • • 

Secondo - il comunicato 
dell'* Alleanza per la liber­
tà del Mediterraneo» vi sa­
rebbe ora il « pericolo » di un 
successo delle liste comuniste 
nelle elezioni del 20 giugno. Di 
conseguenza si invitano «gli 
americani » a scrivere agli « a-
mici o parenti» in Italia al 
fine di influenzare la loro 
scelta elettorale. 

BEIRUT, 6 giugno f 
Dopo tre giorni di relativa 

calma sono tornati a divampa­
re i combattimenti a Beirut e 
in altre zone del Libano. • 

Fare un bilancio degli scon­
tri susseguitisi per gran parte 
della giornata non è stato pos­
sibile. Secondo le cifre forni­
te dagli ospedali e dagli uo­
mini dei servizi di sicurezza 
libanesi i morti accertati sono 
oltre sessanta ed i feriti un 
centinaio. Non vi sono novità 
riguardo alle truppe siriane 
che sono ancora attestate a 
35 chilometri dalla capitale li­
banese. 
Nel tardo pomeriggio di ieri 
un reparto della Saika (or­
ganizzazione che fa capo al 
Baas siriano) si è scontrato 
con elementi del « Fronte di 
liberazione arabo ». Il respon­
sabile militare del Fronte è 
morto nello scontro, che ha 
causato tre vittime tra i re­
sidenti del campo palestinese 
di Burj El Barajeh (ad est 
di Beirut). L'agenzia palesti­
nese WAFA afferma che nu­
merosi membri della Saika 
sono stati uccisi o feriti. Scon­
tri tra elementi della Saika 
e guerriglieri palestinesi si 
sono estesi sino quasi alla 
strada dell'aeroporto intema­
zionale di Beirut. 

Elia Sarkis, recentemente e-
letto presidente del Libano 
da una riunione del Parla­
mento, non si è ancora incon­
trato con il leader della si­
nistra libanese Jumblatt. Ini­
zialmente previsto per giove-
di scorso, questo colloquio è 
già stato rinviato tre volte a 
causa — secondo gli ambien­
ti progressisti — della «si­
tuazione derivante dall'inter­
vento militare siriano ». 

Le forze siriane entrate ve­
nerdì scorso in territorio li­
banese non sono avanzate li­
mitandosi a compiere attività 
di consolidamento della lo­
ro presenza nelle zone in cui 
si trovano, vale a dire la pia­
nura della Beeka (Libano cen­
trale) e l'Akkar (Libano set­
tentrionale). Le forze siriane, 
che a quanto pare cercano 
di evitare lo scontro con i 
progressisti libanesi, disar­
mano quanti si trovino nelle 
zone sotto il loro controllo. 
Quanto alle future intenzioni 
della Siria il rappresentante 
del partito Baas siriano nel 
Libfcno, Assem Kanso, ha di­
chiarato ieri sera che l'eser­
cito siriano intende entrare in 
« tutte le regioni del Libano 
nell'interesse del popolo liba­
nese e per impedire l'attua­
zione del complotto america­
no-sionista contro il Libano». 

Il primo ministro libico, 
maggiore Abdel Salam Jallud, 
e il ministro algerino della 
istruzione, Abdel Karim Ben 
Mahmud, si trovano da ieri 
sera a Damasco incaricati dai 
loro governi di concordare 
una soluzione di compromes­
so ai contrasti tra siriani e 
movimento dei guerriglieri 
palestinesi. Venerdì sera sia 
il Primo ministro Jallud che 
il rappresentante algerino si 
erano incontrati a Tripoli (di 
Libia) col leader palestinese 
Arafat e con due rappresen­
tanti iracheni per discutere 
gli ultimi sviluppi della situa­
zione. Radio Damasco ha inol­
tre annunciato che i ministri 
degli esteri dell'Arabia sau­
dita e del Kuwait hanno avu­
to ieri un incontro col loro 
collega siriano per cercare di 
giungere a colloqui di ricon­
ciliazione tra Egitto e Siria. 
(In seguito all'invasione della 
sua ambasciata a Damasco 
l'Egitto ha ordinato il rim­
patrio dei rappresentanti si­
riani al Cairo e ha chiuso la 
propria rappresentanza nella 
capitale siriana). 

Oggi sono arrivati a Dama­
sco altri due inviati arabi: il 
presidente del Senato giorda­
no Bahiat Talhouni e il pre­
sidente della Camera dei de­
putati tunisina Sadek Muka-
dem. Questi è latore di un 
messaggio del Presidente Bur-
ghiba per il Presidente siria­
no Assad. 

MOSCA. 6 giugno 
Nella rassegna intemaziona­

le della stampa la Pravda di 
òggi, a firma di M. Podklyu-
chnikov, rileva gli effetti di 
riduzione dei combattimenti 
seguiti all'intervento militare 
siriano in Libano. Riferendo 
che « reparti siriani si trova­
no ora nel Libano», la Pror-
da scrive che « in seguito a 
ciò gli scontri armati fra le 
due parti nemiche (nella guer­
ra civile n.d.r.) sono quasi 
completamente cessati». Nel­
lo stesso commento si osser­
va che la responsabilità del­
la «ancora complessa» situa­
zione nel Libano risale «ai 
circoli imperialisti ». 

IL CAIRO. 6 giugno 
La chiusura degli uffici di­

plomatici egiziano e siriano 
a Damasco e al Cairo, avve­
nuta per decisione dell'Egit­
to. rappresenta tecnicamente 
la rottura delle relazioni fra 
i due Paesi. Questa è la tesi 
sostenuta in ambienti vicini 
al ministero degli Esteri egi­
ziano. nei quali si afferma 
che l'ufficio egiziano a Da­
masco « è stato oggetto di 
un'aggressione brutale e pre­
meditata da parte di elemen­
ti del Baas siriano, appoggia­
ti da uomini dei servizi di 
sicurezza siriani». 
• Gli stessi ambienti del mi­
nistero degli Esteri egiziano 
non parlano invece dell'Inter­
vento militare siriano nel Li­
bano e insistono unicamente 
sull'«aggressione» di cui so­
no stati oggetto i diplomati" 
d egiziani a Damasco. 

Dalia Federazione degli antifascisti di Bonn 

RFT: chiesta la fine 
delle discriminazioni 

BONN, fi giugno 
La Federazione degli antifa­

scisti tedesco-occidentali ha 
invitato il governo federale ad 
abolire immediatamente leggi 
e regolamenti diretti ad inter­
dire l'impiego pubblico per 
ragioni politiche. La federa­
zione ha preso atto dell'am­
missione di dirigenti socialde­
mocratici (Brandt e Schmidt) 
che il decreto contro i radi­
cali («Berufsverbot») nel 72 
« ha avuto sviluppi grotteschi » 
ed esige perciò che tali osser­
vazioni siano seguite dai fat­
ti, perchè cessino nella RFT 
« i processi alle intenzioni e 
la caccia alle streghe ». 

In una pubblicazione di 
prossima divulgazione — come 
è noto — il presidente del 
Partito socialdemocratico Wil­
ly Brandt ed il cancelliere so­
cialdemocratico Helmut Sch­
midt ammettono di « preferi­
re oggi di vedere archiviati » 
i decreti del '72 sulla esclu­
sione dal pubblico impiego 
dei « non fedeli alla costitu­
zione » (in pratica: comunisti, 
socialisti di sinistra e altri 
«radicali»). 

Brandt, in particolare, con­
fessa di « aver sbagliato » ad 
apporre la firma a questi de­
creti (Brandt era allora can­
celliere federale) in quanto a-
vrebbe dovuto prevedere le in­
terpretazioni « erronee e spes­
so grottesche » che di essi so­

no state date. Brandt sembra 
comprendere le reazioni nega­
tive che la pratica del « Be­
rufsverbot » ha sollecitato in 
Europa: non avrebbe dovuto 
pensare a discriminazioni pro­
fessionali di tal genere — am­
mette nel libro « Germania 
'7fi: conversazioni con due so­
cialdemocratici » — • tenuto 
conto della posizione che la 
RFT ha nel mondo occiden­
tale. 

Circa i motivi che lo indus­
sero a firmare il decreto, 
Brandt (come l'Unità ha rife­
rito sabato scorso), scrive di 
aver avuto l'impressione che, 
se esso non fosse stato vara­
to. la Democrazia cristiana a-
vrebbe preso l'iniziativa di 
vietare per legge i partiti con­
siderati « estremisti » (pratica­
mente il Partito comunista). 
Questo — aggiunge Brandt — 
avrebbe messo la Repubblica 
federale sullo stesso piano di 
Paesi quali la Spagna, il Por­
togallo o la Grecia dei colon­
nelli. Schmidt, da parte sua. 
afferma di non aver mai a-
vuto « simpatia » per questo 
tentativo « di regolamentare il 
problema dei radicali attra­
verso decreti generici o me­
diante intese tra i governi re­
gionali». 

Il « Berufsverbot » è stato 
condannato anche dall'ex pre­
sidente della RFT Helnemann 
(socialdemocratico). 

WASHINGTON,, fi giugno 
li presidente Ford ha con­

cesso due interviste, una al-
l'AP e l'altra a una rete tele­
visiva. La prima intervista è 
interessante soprattutto per­
chè in essa Ford, resistendo ai 
ricatti del suo più pericoloso 
concorrente, l'ultra-reaziona-
rio Reagan. ha mantenuto sui 
principali problemi di politi­
ca estera posizioni moderate 
e distensive, ed anzi ha avu­
to perfino un singolare accen­
no autocritico (sia pure sottin­
teso e indiretto) a proposito 
della parola « distensione ». da 
lui « abolita » all'inizio della 
campagna elettorale in un ac­
cesso di demagogia sciovini­
stica. 

« L'abolizione di una parola 
— ha detto infatti Ford — 
non ha mutato il processo. 
Il processo consiste nel cer­
care di allentare la tensione 
fra l'URSS e gli USA col ne­
goziato piuttosto che con il 
confronto ». ( E' facile notare 
che la « distensione » non è 
altro che un « allentamento 
della tensione»). 

Circa i colloqui SALT sulla 
limitazione delle armi strate­
giche. Ford ha detto: « Stiamo 
perseverando proprio nei cam­
po delle questioni tecniche an­
cora irrisolte. Sono impor­
tanti. Ma continuiamo a ne­
goziare a Ginevra. Continuia­
mo a scambiarci opinioni con 
l'URSS ai più alti livelli... ». 

Alla domanda: « C'è qualche 
speranza che possiate raggiun­
gere un accordo prima di no­
vembre? », Ford ha risposto: 
« E' una possibilità. Ma non 
intendo dire che (l'accordo) ci 
sarà ». 

Ed ecco altri problemi toc­
cati da Ford. 

PANAMA — In polemica con 
Reagan, Ford ha detto che i 
negoziati continuano e che non 
hanno subito un rallentamen­
to. « L'ambasciatore Bunker 

continua a negoziare. E' stato 
un lungo, lento processo... Ci 
sono ancora alcune questioni 
controverse irrisolte ». Se si 
seguissero le idee di Reagan 
( interrompere i negoziati » 
« uno stato di guerriglia sareb­
be pressoché inevitabile ». 

RHODESIA — Sempre in 
polemica con Reagan. che vor­
rebbe inviare truppe, Ford. 
pur dicendosi disposto all'uso 
della forza in determinate cir­
costanze, per proteggere gli 
interessi americani, ha affer­
mato che « se si ricorre alla 
diplomazia e la si usa in ma­
niera saggia e efficace... non 
c'è bisogno dela forza... Non 
vedo alcuna possibilità di un 
intervento degli Stati Uniti 
con la forza nell'Africa meri­
dionale ». 

MEDIO ORIENTE E AN­
GOLA — Ford ha detto: « Non 
vedo le prove, a parte l'Ango­
la dove avrebbe potuto es­
sere impedita, di una condotta 
aggressiva dell'URSS. Certa­
mente (i sovietici) non si sono 
comportati cosi nel Medio 
Oriente... l'URSS è decisamen­
te nonaggressiva in quella 
parte del mondo ». 

Ford, inoltre, ha fatto pub­
blicare sui giornali domenicali 
annunci a pagamento, nei qua­
li attacca Reagan con questo 
argomento: « Il governatore 
Reagan (in realtà ex governa­
tore della California) non è 
in grado di scatenare una 
guerra, ma il presidente Rea­
gan lo sarebbe ». Tuttavia 
Ford ha fatto una certa osten­
tazione di « generosità » nei 
confronti del concorrente, di­
cendo (nell'intervista televisi­
va) che lo ha già incluso in 
una rosa di dieci o quindici 
nomi fra i quali sceglierà il 
candidato alla vlcepresidenza 
se, come spera, otterrà la de­
signazione a candidato presi­
denziale del Partito repubbli­
cano. • 

"*•*•- ,» • * * . ( 

Cinquecento delega» riuniti in un albergo 

Aperto a Madrid 
il III congresso 

del partito socialista 
Presenti numerosi rappresentanti stranieri, fra 
cui quelli del PCI e del PSI • Appello all'unità di 
tutta la sinistra, condanna dell'anticomunismo 

; MADRID, 6 giugno 
Oltre 1.500 persone, tra i 

quali molti delegati europei e 
americani, hanno ussistito ie­
ri oll'apertura del terzo con­
gresso del Partito socialista 
popolare spagnolo. • 

Il congresso che, come ha 
detto il presidente del PSP 
Enrique Tierno Galvan, « av­
viene nella tolleranza, ma non 
ancora nella libertà ». si svol­
ge in un grande albergo dellu 
capitale spagnola. 

I delegati del partito sono 
500 e rappresentano, oltre al 
PSP, anche i partiti federati 
delle Canarie, della Catalogna 
e del Paese Basco e le federa­
zioni dell'Andalusia occidenta­
le. dell'Andalusia orientale, 
dell'Aragona, delle Asturie, 
delle Baleari. della Castiglia 
(vecchia e nuova), dell'Est re-
madura, della Galizia, della 
Mancha, di Murcia e della Re­
gione Valcnziana. 
• Il congresso è stato aperto 
con un saluto del segretario 
generale del partita Raul Mo-
rodo. al quale hanno risposto 
i capi delle delegazioni stra­
niere. Erano presenti, tra le 
altre, quelle del Partito socia­
lista italiano, del Partito co­
munista italiano e del comita­
to Italia-Spagna, del Partito 
liberale e del Partito sociali­
sta della RFT, dei partiti ra­
dicale e comunista del Cile, 
del Partito socialista unificato 
francese, del Partito socialista 
svizzero, del Partito socialista 
di Mal tolteli'Unione federali­
sta europea. Sono presenti de­
legazioni di tutti i partiti, or­
ganizzazioni sindacali e altri 
organismi della opposizione 
democratica spagnola. 

La relazione introduttiva del 
congresso l'ha pronunciata ie­
ri mattina il presidente del 
PSP, il quale ha messo in ri­

lievo la responsabilità del par­
tito e di ognuno dei suoi mili­
tanti sia nel contesto della si­
tuazione interna spagnola, sia 
in quello della più complessa 
situazione internazionale e in 
particolare europea. « Siamo 
socialisti di sinistra e non so­
cialdemocratici ». ha detto tra 
l'altro Tierno Galvan. . 

Il prof. Tierno Galvan. che 
fu espulso dall'università di 
Salamanca nel 1963 dalle au­
torità franchiste per il suo 
appoggio allo sciopero dei mi­
natori delle Asturie, ha detto 
che il PSP non può acconten­
tarsi delle « riforme » propo­
ste dall'attuale governo per­
chè il suo obiettivo è « di arri­
vare ad una società sociali­
sta ». • . : • : " > 

Dopo essersi dichiarato so­
stenitore della « socializzazio­
ne dei mezzi di produzione » 
e dell'introduzione «dell'auto­
gestione socialista nel settore 
delle imprese pubbliche », il 
presidente del PSP ha defini­
to « assurda » ogni forma di 
anticomunismo. 

Il Partito comunista spagno­
lo — ha spiegato — ha meri­
tato la riconoscenza di tutti 
per « la sua lotta per la de­
mocrazia » negli anni del regi­
me franchista ed oggi per t 
suoi « ripetuti impegni nella 
lotta per la democrazia e la li­
bertà ». 

Tierno Galvan ha inoltre in­
sistito sulla necessità dell'u­
nità dei socialisti, indispensa­
bile — ha detto — per la rea­
lizzazione dell'unità della sini­
stra in Spagna. -

Nel pomeriggio, il congresso 
si è riunito a porte chiuse. 
Oggi sono riprese le sedute 
plenarie per la discussione 
delle relazioni, per la presen­
tazione del nuovo comitato e-
secutivo e per la stesura del 
comunicato finale. 


